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Chiacchiericcio

Fini dopo il nuovo schiaffo fa la conta dei fedelissimi

MentrenoidellaLegastiamoballandoecan-
tandoperlestradelenostrecanzoniinlingua
padana,ched’accordo,nonsarannodeicapo-
lavori, ma sono almeno allegre: c’arriva ad-
dosso un’altra bordata di merda! Sono loro
lividid’invidia, comedice ilnostroDucediAr-
core, quei luridi comunisti e le fetide toghe
rosse.

Si inventano tuttoediconoe scrivonoche
il Papa sapeva dei preti pedofili in giro per il
mondo. E questa volta si sono avventati an-
che il NY Times, il Washigton Post, El Pais, Fi-
garo, Le Monde, Der Spiegel, The Guardian.
Al punto che il giornodella SantaPasquapri-
madellamessaaSanPietro il Cardinal Soda-
no, imitandoilmaggiordomoGianniLetta,ha
letto in un foglietto «Chiediamo scusa per
questo ignobile chiacchiericcio». E pensate
che delle povere madri
dei piccoli coristi di Rati-
sbona pensano che
ignobile sia invece quel-
lo che è successo.

Rag. Fantozzi

S
arà pur vero quello che dicono gli uomini
del suo entourage, che cioè gli incontri im-
portanti si fanno alla fine. Ma l’annulla-

mento del faccia a faccia previsto ieri con Berlu-
sconi è per Fini uno smacco, un’esclusione politi-
ca dal gioco che conta, l’ennesimo disconosci-
mento, da parte del cavaliere, del suo ruolo di
cofondatore del Pdl. È una scelta che, tra l’altro,
rischia di delegittimare politicamente la terza ca-
rica dello Stato anche rispetto ai suoi ex colonnel-
li i quali, diversamente da lui, hanno avuto modo
di interloquire (seppur da semplici commensali
rispetto all’ospite d’onore Bossi) direttamente
con il premier nella cena di martedì ad Arcore.
Per Fini invece niente, nemmeno una mezz’ora.
E solo perché, per usare l’eufemismo in voga tra

gli uomini del premier, il presidente della Came-
ra non gode della Sua “massima simpatia”. Berlu-
sconi è stato irremovibile, inutile spiegargli che
forse il momento richiede qualche sforzo e che
alla vigilia della riunione dell’ufficio di presiden-
za del Pdl un faccia a faccia con l’”amico” Gian-
franco sarebbe stato più che opportuno. Avrebbe
reso meno traumatico all’interno della maggio-
ranza anche il gesto compiuto dal ministro Calde-
roli che, rompendo ogni schema, si è presentato
dal Presidente della Repubblica per consegnar-
gli, a nome del centrodestra e del governo, un
testo articolato di nuova Costituzione che Fini
non aveva nemmeno visto. Tale l’imbarazzo crea-
to dal leghista che lo stesso Berlusconi è stato co-
stretto a precisare che l’iniziativa, discussa in real-

tà la sera prima ad Arcore, era a titolo personale.
Che ieri al piano nobile di Montecitorio non

regnasse l’euforia lo si capiva dalle facce dei vari
Urso e Bocchino arrivati alla Camera per fare il
punto della situazione in un clima di “quasi isola-
mento” («Anche la Polverini ormai sta col Cava-
liere» commentava amaro uno dei fedelissimi del
presidente della Camera). Isolamento che i finia-
ni hanno potuto condividere con un altro
“eretico”, Raffaele Lombardo. Un circolo di esclu-
si che sta pensando di unire le forze e giocare la
propria partita in Parlamento. Sono abbastanza
numerosi per pesare nelle votazioni sul filo del
rasoio su questioni care a Fini, come quella sul
testamento biologico che riprende oggi l’iter in
commissione. ❖
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Il Tar Lazio (con l’ordinanza 03291 del 3 marzo 2010) ha respin-
to il ricorso presentato dal Cgd, insieme al Cidi e al 126˚ circolo
didattico di Roma, contro la riforma Gelmini.
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